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V Tana della Mussina

V Immobile dichiarato di 
importante interesse 
archeologico ai sensi degli 
artt. 10 e 13 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42



V Immobile dichiarato di 
importante interesse 
archeologico ai sensi degli 
artt. 10 e 13 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42

V Grotta del Farneto
V Grotta Serafino Calindri

Å Sottoroccia del Farneto
Å Grotta Marcel Loubens
Å Grotta di fianco alla 

Chiesa di Gaibola



V Grotta del Re Tiberio
V Tanaccia di Brisighella

Å Grotta dei Banditi
Å Grotticella del FalcoV Immobile dichiarato di 

importante interesse 
archeologico ai sensi degli 
artt. 10 e 13 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42



La frequentazione delle grotte in età pre e protostorica 

dal Neolitico recente 
(V millennio a.C.)Funeraria

Insediativa

Cultuale
ŀƭƭΩŜǘŁ ǊƻƳŀƴŀ



Modalità di  frequentazione delle grotte in età pre e protostorica 

Vutilizzate come luoghi di 
sepoltura dalla fine del 
Neolitico alla prima età del 
Bronzo

Vfenomeno esteso dai Gessi 
emiliani, a quelli bolognesi, alla 
Vena del Gesso Romagnola

Vprecocità di occupazione

Luoghi di 
sepoltura



Modalità di  frequentazione delle grotte in età pre e protostorica 

Ripari 
stagionali

VƴŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻ ƭŜ ƎǊƻǘǘŜ 
sono frequentate come ripari da 
comunità di pastori
Vprime testimonianze di 

sfruttamento del gesso come 
materia prima



Modalità di  frequentazione delle grotte in età pre e protostorica 

Luoghi di 
culto

V ƴŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ CŜǊǊƻ ŘƛǾŜƴƎƻƴƻ 
santuari naturali collegati al 
culto delle acque  sacre

VFenomeno limitato ad alcune 
grotte della Vena del Gesso 
Romagnola



I gessi in età romana 

Il culto delle acque era una pratica estremamente 
diffusa in età romana.

Molte erano le divinità legate al culto delle acque, non 
necessariamente terapeutiche o termali: si va da dei 
guaritori come Apollo ed Esculapio, alle ninfe, alle 
divinità ctonie o legate alla fertilità come Annia 
Perenna, a Minerva oltre a Feronia.

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ǎŜƳōǊŀ ƭŀ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ 
presenza a Bagnacavallo del culto a Feronia e al 
toponimo con cui talvolta era ricordata la Pieve di S. 
Giovanni in Ottavo o del Thò, collocata in Feroni. 



Le cave di gesso 



Forme di coltivazione 



Borzano (Albinea, RE)





Tossignano (Imola, BO)



Cà Castellina 
(Riolo Terme, RA)



Il lapis specularis



Χ9ǘ Ƙƛ quidem sectiles sunt, specularis 
ǾŜǊƻΧΦHispania hunc tantum citerioe olim 
dabatΧŜǘ Cipros et Cappadocia et Sicilia et 
numper inventum Africa..et in Bononiensi Italiae 
parte breves.. (Plinio, Nat. Hist., XXXVI, 45, 1-9)



Cava della Lucerna 
(Brisighella, RA)  


